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L’OGGETTO FATTO DI TEMPO

Intervento:
Abbiamo fatto alcune ipotesi sul quesito da te posto la settimana scorsa. Prima ipotesi: l’oggetto pesa perché se il tempo diventa massa questa massa, qualora entrasse nel nostro universo, dovrebbe rispondere alle Leggi Derivate. In sostanza deve rispondere anche alla gravità. L'oggetto pesa perché, se diventa massa, la massa risponde alle leggi derivate ed anche alla conseguente gravità. Questo porterebbe a dire che, se si può trasformare tempo in massa, si può anche fare il contrario. Quindi, operando in questo modo, teoricamente, potrei annullare la gravità, e questo sarebbe anche un metodo per produrre l'antigravità. Ipotesi numero due: l'oggetto non pesa perché abbiamo considerato sostanzialmente l’universo in un sistema chiuso, dove massa ed energia sono in continua rispondenza fra loro e di fatto non si può aggiungere massa. Quindi, se io trasformassi tempo in massa, se questa avesse un peso, vorrebbe dire che ho aggiunto massa all'universo e, da questo punto di vista, ciò non è possibile. Ipotesi numero tre: l'oggetto, anche in questo caso, pesa. Siamo partiti dall'abbinamento che tu hai proposto ieri: gravità e tempo in una condizione similare a ciò che avviene tra lo stato particellare e quello ondulatorio nella fisica quantistica. Supponendo, in questo caso, che la gravità che abbiamo nell'universo fosse l'altra faccia del tempo, la sfera temporale, il tempo produce, nel nostro ambiente, la gravità; ora, se io prelevo del tempo e lo trasformo in massa cosa succede? Che io ho diminuito la quantità di tempo. Il ragionamento è questo: supponiamo di avere 10 di tempo il quale mi produce 10 di gravità. Se io prendo del tempo e lo trasformo in materia cosa ho fatto? Ho ridotto il tempo; conseguentemente dovrebbe ridursi la gravità. In questo caso cosa risulterebbe? Che l'oggetto pesa ma tutti gli altri pesano meno perché la gravità generale è diminuita in quanto ho diminuito il peso che mi produce la gravità.

Intervento:

Se per peso si intende un’attrazione gravitazionale conseguente alla presenza di massa dell'oggetto la risposta è positiva. La relazione tempo/gravitazione è conosciuta: potremmo dire che la gravitazione è l'altra faccia del tempo. Quindi, il tempo deve avere un suo peso specifico perché si misura per effetto della gravitazione. Si potrebbe dire che l'effetto del tempo è direttamente proporzionale alla densità gravitazionale o viceversa. Esprimere la massa del tempo che ne determina il peso è come esprimere la densità della forma che ne determina la gravitazione; più difficile è immaginare quali sono le variabili che determinano le relazioni tempo/forza gravitazionale in quanto entrano, a loro volta, altre variabili che modificano tale curva di relazione fra tempo e gravitazione come, per esempio, la complessità.

Intervento:

L'ipotesi che vorrei portare io è distinta nel macro e, poi, nella forma come noi la concepiamo. Ragionando sull'immensamente grande, tempo, complessità, gravità hanno un rapporto che li avvinghia reciprocamente; quindi, se ragioniamo come azzerarne il tempo, abbiamo una complessità stabile, non c'è movimento; allo stesso modo, considerando il tempo da solo, avremmo un oggetto infinito. Nel piccolo, nella forma, io credo che un oggetto fatto di tempo, per potersi mantenere in essere, a questo punto sarebbe un oggetto anomalo rispetto alle leggi che regolano le forme; il trasferimento contenuto all'interno di uno strumento che possa riuscire in un controtempo a mantenere una complessità superiore a quella che dovrebbe essere quella dell'istante in cui è contenuto, che possa mantenerlo costantemente a distanza e che non si ricolleghi alla gravità e complessità anche nel piccolo, dovrebbe poter essere contenuto all'interno di un sistema molto complesso, simile all'idea di cabina.

Intervento:

La mia ipotesi è che non ci sia peso in quanto il peso si riferisce alla gravità: la gravità appartiene a questo tempo, il tempo è una condizione diversa e quindi non può esserci peso.

Intervento:

Dovremmo, in questo caso, fare una differenziazione tra i tempi perché abbiamo visto che esiste anche una sovrapposizione e che ci sono una serie di tempi paralleli. Per ciò che riguarda il tempo relativo alla forma è una sottolegge per cui, quando si parla di densità, quando un evento deve acquisire una sua densità temporale, è ovvio che si fa riferimento ad un peso perché la densità è uguale al peso fratto volume, per cui sicuramente è legato, per quanto riguarda la forma, ad una condizione relativa al peso e quindi, come riferimento, alla forza gravitazionale. Man mano che esistono universi paralleli e quindi tempi differenti sempre più complessi e veloci, è possibile che questi, allontanandosi dal punto centrale, possano essere indipendenti dall'aspetto gravitazionale per cui possono avere una loro dimensione a sé ed essere meno influenzati dal peso. Quello che riguarda il peso come mondo delle forme è la quarta dimensione, quindi una sottolegge del mondo delle forme, e di conseguenza questo, secondo me, fa riferimento al peso.

Intervento:

Un oggetto fatto di tempo è un calendario e un calendario pesa. Tu hai detto, due o tre anni fa, che eri riuscito, nei tuoi esperimenti, a creare dei micro oggettini con il tempo Ora, se questi oggettini sono virtuali, ovviamente non hanno peso, ma se sono oggettini di carattere materiale, essendo sottostanti alle Leggi Derivate, come tutti gli oggetti del mondo delle forme, hanno il loro peso. 

Intervento:

Nel mondo della forma la materia si presenta in tre stadi molto diversi tra loro come peso: solido, liquido e gassoso e, poi, come tutti sanno, la materia è formata in grandissima parte di vuoto fra le varie particelle. Prima di pensare una risposta, di quale materia stai parlando e quanto vuoto ci sarebbe in questa materia fatta di tempo?

Intervento:

Secondo me un oggetto di questo tipo potrebbe essere senza peso per il fatto che, se si trova il rapporto tra la gravità ed il tempo, è possibile trasferire qui l'antigravità e, se avvenisse questo, come succede per gli oggetti anomali che sono fatti solo di massa e di energia, è possibile che si trasferisca su questo piano un oggetto che non ha peso.

Intervento:

Suppongo che, un oggetto fatto di tempo è un concentrato di tempo. L'altra faccia della medaglia del tempo è la gravità: questo oggetto potrebbe essere molto pesante, più pesante di quello che potrebbe essere un oggetto fatto di materia normale di quelle dimensioni. Però, dall'altra parte, si può anche invertire la funzione. Se la funzione ondulatoria del tempo, che è gravità, può diventare pesantissima, può essere invertita e non avere peso.

Intervento:

Secondo me un oggetto, che sia un condensato di tempo, ha peso solo quando è stato riempito di eventi, visto che siamo noi che indirizziamo gli eventi neutri che cadono sugli spazi temporali. Quindi, se è riempito di eventi, se gli eventi sono indirizzati in un certo modo, quell’oggetto avrà un peso.

Intervento:

Secondo me la materia ha quattro stadi: c'è anche il plasma e, per quanto riguarda il tempo, secondo me, un oggetto di tempo può pesare se viene asseverato in un luogo in cui vi è già la gravità, già ci sono delle Leggi Derivate che possono condensare questo oggetto di tempo dandogli più peso. Se il tempo non viene asseverato in uno spazio dove non ci sono Leggi Derivate, secondo me, non ha peso. 

Intervento:

Il tempo da peso ad un oggetto perché nel nostro universo il tempo è una delle caratteristiche fondamentali e, se un oggetto non ha tempo la sua vita non ha senso; meno si sviluppa in rapporto alla sua forma e meno esperienza fa, se l'esperienza dà valore aggiunto questo dà sicuramente anche un peso all'oggetto.

Falco:
Ieri, ho cercato di mettervi sull'avviso: ho detto che questo discorso era un modo per confrontare ciò che poteva dire la prima e la seconda scuola. 

Aggiungiamo adesso qualche particolare: si tratta di scoprire se l'origine delle funzioni che permettono di addensare e trasformare il tempo in un oggetto fisico è un fenomeno immanente o trascendente, cioè se viene da fuori o se arriva da dentro. Era questa la traccia, e per questo motivo parlavo della prima e la seconda scuola. Allora potevano effettivamente esserci due canali che potevano sostenere più facilmente tesi valide e contrapposte. Mi è piaciuta la definizione in base alla quale un oggetto può avere o meno peso a seconda degli eventi che si sono o meno sviluppati.

Parliamo adesso degli stati di materia: oggi gli stati di materia previsti sono cinque: c'è il plasma estremamente caldo e uno stato di plasma quasi vicino allo zero assoluto che produce una serie di fenomeni che tolgono ogni aspetto ondulatorio all'interno della funzione della materia; si tratta di esperimenti che sono stati effettuati da un paio di settimane. Adesso si parla di cinque stati della materia. In passato si parlava di gassoso, solido e liquido; poi sono cambiate le considerazioni relative allo stesso significato e alle stesse occasioni che la materia crea. Ogni stato della materia produce fenomeni inusitati, fenomeni nuovi. Vuol dire che le leggi sottostanno a delle dominanti o a delle dominanze particolari di Leggi, per cui succedono degli eventi che non succedono in altri momenti.

Il punto che oggi è interessante rispetto alla fisica è, come sapete, la continua ricerca che viene fatta per trovare una teorica unificazione delle Leggi, dove tutte quante le Leggi possono, idealmente, sottostare ad una Legge dalla quale tutte quante discendono: è questo il punto. Si è allora trovata la maniera di mettere insieme alcune leggi, altre non ancora perché sono difficili da misurare, come appunto la gravità. Siamo arrivati fino a questo punto. E' giusto considerare il condensato di tempo attraverso le visioni che avete della materia. 
Purtroppo le premesse che ciascuno ha usato non sono valide. Proviamo a raggiungere un altro stadio prendendo in esame alcuni particolari. I vari stati della materia modificano tutti gli aspetti fenomenologici che si presentano nei vari stadi, per cui un materiale assolutamente inerte ed isolante può diventare superconduttivo ad alte o a bassissime temperature o in condizioni diverse. Già sappiamo la dipendenza delle leggi le une dalle altre; sappiamo che, se c'è una massa molto grande, il tempo subisce delle compressioni proprio perché la gravità è l'aspetto che manifesta e, in qualche maniera, veicola questi aspetti relativi alla massa. Fra qualche anno, in questi campi, si saprà qualcosa in più appena il nuovo acceleratore sarà finito. Nel 2007 incominciano gli esperimenti che potrebbero dimostrare qualcosa in più rispetto ai valori particellari ed ondulatori. Però, il punto chiave è la quantità di massa che può transitare tra la fisica quantistica e quella ordinaria. Nella fisica quantistica la gravità non è prevista perché non si riesce a misurarla, perché la sua presenza è talmente aleatoria, talmente infinitesima che non è misurabile. Infatti, il problema grosso delle teorie legate alla fisica quantistica è che non si è in grado di prevedere le funzioni della gravità. Allora è difficile immaginare che le funzioni della gravità possano agire solo a livello macroscopico e non abbiano interazioni e funzioni a livello microscopico. Ci deve essere un punto di incontro anche perché fisica quantistica e fisica ordinaria convivono; quindi, non escludono ma interpretano i fenomeni in base alla diversa quantità di elementi che vengono presi in considerazione, e questo è il punto di equilibrio tra l'uno e l'altro aspetto. 
Vi dirò subito che un oggetto che sia un condensato di massa - e finora ho fatto cinque esperimenti successivi a questo proposito - ha una massa variabile che va da zero ad infinite volte la prima parte. Quindi, c'è una variabilità costante che pare essere influenzata da masse anche molto lontane. Nel momento nel quale si crea, si addensa una sufficiente quantità di tempo, tanto da renderlo partecipe dei fenomeni della fisica del nostro mondo, ha, dal punto di vista del peso, della funzione della massa, dei risultati estremamente variabili. Andiamo infatti da zero ad un peso altissimo, tanto che questo oggetto sprofonda ed è reattivo rispetto alle masse circostanti, avendo quindi una direzione che non è detto necessariamente essere la direzione più vicina. Anzi, pare che, da esperimenti fatti, il risultato della direzione che assume - avesse una gravità, un punto che l'attrae - non è necessariamente il centro della Terra ma è rappresentato da elementi molto lontani da noi. Anzi, maggiore è la distanza, maggiore è la sensibilità di questo condensato rispetto a queste masse lontane. Ciò significa che reagisce nei confronti di masse planetarie molto lontane e reagisce pochissimo o quasi nulla rispetto a masse planetarie vicine: quindi inverte la funzione del peso come lo conosciamo. Questo è un fenomeno molto interessante e che si determina cercando di vedere su una mappa stellare come sono più o meno distribuite sull'universo le possibili quantità di massa, come se si trattasse di una bussola rispetto alle grandi distanze e non ai punti vicini. Quindi, la sua funzione di peso esiste sia in un caso che nell'altro, da zero assoluto a “moltissimo”, non pesabile, perché è così piccolo che sprofonda e, tra l'altro sprofonda ad una velocità non controllabile, non misurabile, e si potrà misurarla quando potrà lasciare tracce all'interno di una massa solida. Si segue allora la massa solida; se ha subito variazioni, si capisce qual è la direzione che ha preso. Questo è ciò che finora si è immaginato e, come massa solida, probabilmente si userà, per motivi diversi, della grafite. Quindi, da un lato o nell'altro, ci sono delle funzioni. Però, le influenze che paiono essere rappresentate da masse o da volumi moto lontani, forse neppure necessariamente collegati ad ammassi stellari, potrebbero anche essere qualcosa al di fuori rispetto alla direzione del nostro universo oppure, in riferimento alle velocità relative che rappresentano, si potrebbe anche immaginare che, dopo la perdita del punto di stabilità, è come se tenessimo una biglia in cima ad una punta di un ago. Quando perde la stabilità, in quel momento, potrebbe anche essere ferma rispetto all'Universo che si muove; l'Universo continua a muoversi, lei rimane in quel punto  perché ha delle influenze relative, e si può immaginare quindi che in realtà sia lei che rimane ferma mentre il resto dell'universo si muove, ed è l'altro aspetto di massa. Però, potrebbe esserci una funzione del genere, di arresto completo, solo se esistessero dei riferimenti trascendenti la materia, se cioè essi fossero al di fuori e non all'interno dell'universo come lo conosciamo. Anche un oggetto che rimane immobile è immobile rispetto a qualcosa altro: il moto relativo è rappresentato dalla somma delle masse e delle funzioni che l'universo racchiude. Se non reagisse a queste un simile oggetto dovrebbe necessariamente essere il riferimento dell'universo oppure dovrebbe riferirsi a qualcosa che trascende le funzioni e le leggi dell'universo come le conosciamo. 

Spero di aver illustrato, a grandi linee, ciò che si sta vedendo in questo momento a questo proposito Comunque le applicazioni possono essere interessantissime perché questo sarebbe forse l'unico modo per non perdersi rispetto all'universo; se una persona si trovasse proiettata in qualunque parte dell'universo e se avesse un moto relativo che le dice sempre qual è la direzione potrebbe calcolare le altre. Come bussola universale tutto questo teoricamente potrebbe funzionare.

Ora il riferimento è rappresentato dal tempo stesso al di fuori della forma, come sua superficie, considerato ed immaginato in un punto rispetto ad un altro? Sarebbe difficile che fosse così perché le forme, che si disegnano sul tempo, non dovrebbe muoversi perché il tempo, in questo senso, sarebbe simile ovunque; sto parlando del tempo sul quale i tempi minori si disegnano, quelli che poi sono influenzati dalla massa. Provate ad interpretare tutto questo secondo le linee delle due scuole; arriveranno risposte tra loro diversissime: c'è un tempo a cui si riferisce oppure la quantità stessa che è variata in questi cinque esperimenti ha a sua volta variato i punti di riferimento? Soltanto quando si saranno fatti molti più esperimenti si potrà dare una risposta.

Intervento:

Le cose più lontane di massa maggiore potrebbero essere anche più antiche. Seconda domanda: hai una idea della traiettoria: se è rettilinea, o è paraboloide.

Falco:
Questo oggetto è troppo veloce per immaginare una curva. Ricordiamoci che, in un universo come lo conosciamo, in realtà non esistono linee rette perché tutte sono influenzate e, per quanto noi tracciamo un movimento diritto, è relativo. E’ come se disegnassimo una cosa dritta su una biglia; non è possibile in questo momento determinarlo e, per determinarlo, bisognerebbe poterne seguire la traiettoria per un certo numero di chilometri o per migliaia di chilometri. Solo in questo caso si potrebbe determinare se c'è o non c'è una curva. Nei prossimi esperimenti, quando avremo predisposto una serie di impianti, ed anche questi diventeranno quindi più possibili, si cercherà di utilizzare una linea di concatenazione come fosse un tubo, assolutamente diritto, rispetto al senso che possiamo dare a questa idea per congiungere due punti, in questo caso due stelle, vedendo in quale punto eventualmente esce rispetto a questo tubo; solo in questo caso - sto parlando di distanze di parecchi miliardi di chilometri - si potrebbe capire. Mentre, un caso, si segue certamente la curva dell'universo. se invece questa esce, ad un certo punto, vuol dire che lui va dritto o perlomeno è in orbita rispetto ad un oggetto più grande. Certamente, in questo caso, è un oggetto esterno all'universo. 

Intervento:

Hai già un'idea se questo oggetto viene attratto da quelle più lontane. 

Falco:
Bisogna vedere nella verifica cosa succede, se esce da questa linea che congiunge i punti.

Intervento:

Quando abbiamo toccato il discorso dell'argomento del tempo si era visto che esistevano livelli di tempo differente con una loro velocità crescente. Allora mi chiedevo se la velocità del tempo teoricamente aumenta la complessità e di conseguenza diminuisce la massa. La velocità del tempo è determinata dal peso, cioè dove c'è più massa c'è più peso e quindi il tempo scorre in modo più lento? Mi verrebbe da pensare che, in una condizione di maggior complessità, c'è minor massa e il tempo scorre più veloce perché c'è minor peso della massa.

Falco:
Ma semmai è la complessità che permette di disegnare più involuzioni nei rapporti tra le forme. Abbiamo sempre e solo parlato di velocità, di rapporto di massa e quindi di un tempo diverso legato alla massa all'interno dell'universo. Abbiamo anzi parlato di masse amorfe; quando parliamo di complessità, è proprio un’ altra cosa ancora. 
La complessità di un oggetto anomalo, creato come un condensato di tempo, non è immaginata perché non è immaginabile, in questo momento, l'interazione con le forme circostanti e, quindi, non posso sapere qual è la sua complessità perché la complessità è data dalle interazioni, in base a quanto ogni oggetto può interagire, può influire nei confronti degli altri: tanto più lo può fare a livelli maggiori tanto più alta sarà la sua capacità di influenzare. A quel punto arriviamo alla complessità come pensiero, come forme che si rapportano, come leggi che si scrivono sulle leggi, come interpretazioni, come valori aggiunti. Questo è poi un altro settore del possibile. Non abbiamo però ancora stabilito che interpretazione dare a questo condensato, non è ancora rappresentabile.

Lo scorrimento temporale di un oggetto, che è fatto di tempo, o non è più un oggetto fatto di tempo diventa altro ed allora perde il suo interesse o se è fatto ancora di tempo il suo rapporto è condensato con il resto del tempo. Il discorso sarà abbastanza complicato: deve succedere qualche cosa o dovrà disegnare orbite che non abbiamo ancora determinato. Infatti, determineremo ciò solo con questi esperimenti, quando, lanciati i prossimi satelliti temporali, si potrà anche prevedere e provare ad immaginare questo tipo di esame. 
Un altro esperimento, in parte già tentato, ma di cui non ho ancora i risultati completi, è consistito nel predisporre oggetti del genere e poi lasciarli fluire attraverso le dimensioni, sul famoso spessore del libro, ma poi è difficile seguire tutto questo; bisogna che ci sia una qualche creatura capace di seguirli nell'aldilà e non ho un trattato che mi permette in questo momento di fare questo.

TEMPO SPAZIO ED OGGETTI

Intervento:
Qual è il rapporto tra tempo, spazio ed oggetti?

Falco:
Nello spazio non c'è tempo finché non ci sono oggetti che sopra fanno qualcosa. Solo in quel momento quello spazio è misurabile ma, in questo caso, si tratta dell’effetto della relatività. In uno spazio assolutamente vuoto, ammesso che esista uno spazio assolutamente vuoto o meglio un vuoto assoluto, nel momento nel quale un qualunque oggetto lo percorresse e fosse anche sotto livello ondulatorio o particellare, e quindi anche l'energia lo percorresse, in quel momento, succedendo qualcosa, automaticamente si muoverebbe qualcosa, ma non è detto che ci sia una curva. Oggi, si parla di spazio curvo proprio perché si definisce l'ampiezza dello stesso commisurata ad un punto di inizio teorico. Il Big Bang è una teoria di inizio, lo spazio ed il tempo incominciano ad esserci perché ci sono delle lettere che scrivono dentro ad esso. Però questo è un tipo si spazio. Ma qual è di conseguenza la dimensione di questo spazio? La dimensione di questo spazio è data dalla velocità necessaria per estenderne la curvatura. E’ la velocità con la quale aumenta la curvatura quella che determina la velocità stessa e, fino a questo punto, siamo nella fisica ordinaria. Si tratta di implicazioni interessanti; all'interno dello spazio ci possano essere diverse velocità perché, se la velocità è una, lo spazio di fatto non cambia, che si tratta di un però nel momento nel quale aumentano gli oggetti e, quando gli oggetti aumentano, ognuno di questi, disegnando una possibile traiettoria, perturba, muove questo spazio e quindi comincia a generare interazioni. E’ la stessa differenza tra un mare piano ed un mare mosso. In quel momento le interazioni di queste parti incominciano a creare una complessità perché c'è una complessità di interazioni: un oggetto, due oggetti, quattro milioni di oggetti che interagiscono; in quel momento le interazioni reciproche incominciano a creare quella trama che si chiama spazio sulla quale si disegnano le complessità successive. 
Questo è il meccanismo. In questo senso l'aumentare della complessità riesce a generare altre letture possibili dello spazio, proprio perché si sovrappongono, crescono ed è il motivo per il quale possiamo tranquillamente dire che la somma delle parti, se sono organizzate, è superiore al loro peso. Un conto è avere un chilo di neuroni messi in una teca, un conto è avere un cervello organizzato in questa maniera. 
Sintesi della Lezione
L’OGGETTO FATTO DI TEMPO

Un oggetto che sia un condensato di massa - e finora ho fatto cinque esperimenti successivi a questo proposito - ha una massa variabile che va da zero ad infinite volte la prima parte. Quindi, c'è una variabilità costante che pare essere influenzata da masse anche molto lontane. Nel momento nel quale si crea, si addensa una sufficiente quantità di tempo, tanto da renderlo partecipe dei fenomeni della fisica del nostro mondo, ha, dal punto di vista del peso, della funzione della massa, dei risultati estremamente variabili. Andiamo infatti da zero ad un peso altissimo, tanto che questo oggetto sprofonda ed è reattivo rispetto alle masse circostanti, avendo quindi una direzione che non è detto necessariamente essere la direzione più vicina. Anzi, pare che, da esperimenti fatti, il risultato della direzione che assume - avesse una gravità, un punto che l'attrae - non è necessariamente il centro della Terra ma è rappresentato da elementi molto lontani da noi. Anzi, maggiore è la distanza, maggiore è la sensibilità di questo condensato rispetto a queste masse lontane. Ciò significa che reagisce nei confronti di masse planetarie molto lontane e reagisce pochissimo o quasi nulla rispetto a masse planetarie vicine: quindi inverte la funzione del peso come lo conosciamo. Questo è un fenomeno che è molto interessante e che si determina cercando di vedere su una mappa stellare come sono più o meno distribuite sull'universo le possibili quantità di massa. Quindi, la sua funzione di peso esiste sia in un caso che nell'altro, da zero assoluto a “moltissimo”, non pesabile, perché è così piccolo che sprofonda e, tra l'altro sprofonda ad una velocità non controllabile, non misurabile.

TEMPO SPAZIO ED OGGETTI

Nello spazio non c'è tempo finché non ci sono oggetti che sopra fanno qualcosa. Solo in quel momento quello spazio è misurabile ma, in questo caso, si tratta dell’effetto della relatività.
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